
 
 

STATUTO 
 DELLA PIA OPERA “GIUSEPPE CIRINCIONE” 

AGGIORNATO ED ADEGUATO ALLA L.R. N.22/86 DI RIORDINO DEI 
SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI IN SICILIA 

PER LA TIPOLOGIA DI CENTRO DIURNO SOCIO-ASSISTENZIALE PER MINORI 
 
 
 
 
 

PREMESSO 
 

Che con R.D. n.1420 del 29-09-1921 la Pia Opera fondata dal Senatore Giuseppe Cirincione 
è stata eretta in Ente Morale; 
Che con Decreto Assessore Regionale EE.LL. n°710 del 12/11/1987 la Pia Opera è stata 
riconfermata e dichiarata I.P.A.B. ai sensi dell’art.1 della Legge 17/07/1890 n.6972; 
Che con atto deliberativo n.11 del 07/07/1995, approvato con D.P. n° 275 del 05/08/1998, lo 
statuto della Pia Opera è stato aggiornato ed adeguato alle norme dettate dalla L.R. n°22/86 
ed al regolamento tipo sull’organizzazione dei servizi socio-assistenziali approvato con D.P. 
del 28/05/87 per la tipologia di  “CENTRO DIURNO SOCIO-ASSISTENZIALE MINORI” 

 
DENOMINAZIONE DELL’ISTITUZIONE E SEDE LEGALE 

 
 

ART.1  
 

La Pia Opera si denomina Giuseppe Cirincione, con sede in Via Fiume D’Italia n.1- Aspra 
(Bagheria)- 
 

 
SCOPO DELL’ISTITUZIONE 

 
ART. 2 

 
Accogliere ed accudire  gratuitamente  minori di ambo i sessi dai sei ai diciotto anni di età, per 
rispondere alle loro esigenze e per favorire processi di socializzazione con lo svolgimento di 
attività ricreative, culturali, sociali, assistenziali, rivolte ai minori del Comune di Bagheria e 
comunque di tutti i Comuni ricadenti nel comprensorio. 
 

ART.3 
 
 Per il perseguimento dello scopo L’Ente istituisce Centri Diurni di assistenza e di incontro 
per minori a norma della L.R. 22/86 e tutto ciò che riguarda le attività socio-assistenziali 
previste dalla legge medesima e successive modifiche ed integrazioni per le tipologie dei 
minori e  al D.P.R.S. del 28/5/1987 che approva il regolamento-tipo sull’organizzazione dei 
servizi socio-assistenziali. 
 



 
ART.4 

 
Le iniziative che si intendono adottare  sono quelle indicate nella nota n°18 del D.P.R.S. 
28/5/87: cineforum, conferenze, attività manuali ed artigianali, attività musicali, attività di 
carattere fialtelico, programmazione di gite, di turni di colonia estiva, soggiorni climatici, 
attività sportive, scuola di recupero per quelli che non abbiano compiuto la scuola 
dell’obbligo, distribuzione piatti caldi e freddi, animazione , assistenza igienico-sanitaria ed 
infermieristica, assistenza religiosa; ed inoltre : Sostegno doposcuola; Alfabetizzazione 
linguistica ed inserimento minori stranieri extracomunitari; Corsi di formazione professionale  
diretti a minori normo-dotati e portatori di handicap. 
 

ART. 5 
 
Il primo Centro Diurno viene istituito nella frazione di Aspra (Bagheria) presso la struttura , 
bene strumentale della P.O., convenientemente attrezzata, secondo la destinazione, e dotata di 
spazi all’aperto e con possibilità di accesso a mare. 
 

ART. 6 
 
I minori da accogliere  debbono essere in regola con le vaccinazioni obbligatorie ed esenti da 
malattie contagiose. 
 

ART. 7 
 
L’assistenza nei centri diurni è intesa a tutti i minori dai sei ai diciotto anni non compiuti, e la 
beneficienza ai minori disadattati, meno abbienti, handicappati. 
 

ART.8 
 

La P.O. curerà il rapporto con le famiglie dei minori e con le istituzioni scolastiche e 
parascolastiche, religiose, sportive, etc, al fine di ottenere la loro partecipazione alla vita 
associativa dei centri e alla gestione degli stessi. 
 

ART.9 
 
La P.O. provvede all’organizzazione dei vari servizi dei centri con le entrate patrimoniali e 
con ogni altro provento da elargizioni di Enti pubblici e da privati e con le sottoscrizioni dei 
soci che fanno parte dell’Assemblea. 
 
 
DEGLI ORGANI DELL’ISTITUZIONE: DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI- DEL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE- DEL PRESIDENTE- 
 
 
 

DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI 
 



 
ART.10 

 
Sono Soci componenti l’Assemblea tutti coloro che, non siano incorsi in provvedimenti di 
legge ostativi e che si impegnano a versare alla cassa della P.O. la quota fissata annualmente , 
a titolo di elargizione per un periodo di anni quattro. 
 

ART. 11 
 
Decadono da Soci coloro che incorrono nelle sanzioni previste dall’art.25 della Legge 
comunale e provinciali ( T.U. 4/2/1925 n°148 e dell’art.11 della L.17-07-1890 n.6972), e coloro 
che per due anni consecutivi siano in mora con i pagamenti e coloro che non intervengono per 
tre sedute consecutive senza giustificato motivo. 
 

ART.12 
 

Ogni Socio ha diritto ad un voto. Un socio può delegare , con atto scritto altro socio a 
rappresentarlo. Ogni Socio non può avere più di una delega. 
 

ART. 13 
 
 Le assemblee sono ordinarie e straordinarie. 
Quelle ordinarie hanno luogo entro il mese di maggio per approvare il consuntivo dell’ultimo 
esercizio, ed entro il mese di settembre per approvare il bilancio preventivo del futuro 
esercizio ovvero le variazioni di bilancio. 
Sono straordinarie le assemblee convocate dal Presidente o per domanda sottoscritta da 
quindici almeno dei soci, per  trattare argomenti urgenti. 
 

ART.14 
 
Compiti dell’assemblea sono: le modifiche statutarie, l’approvazione della pianta organica del 
personale e del relativo regolamento, la nomina del consiglio di Amministrazione, la nomina 
del Tesoriere per il servizio di cassa e riscossioni, l’acquisto e la vendita di beni patrimoniali 
di immobili. 
 

ART. 15 
 
Le assemblee sono indette per invito del Presidente del  Consiglio di Amministrazione 
diramato per raccomandata per posta o a mano almeno sette giorni prima della convocazione: 
Con l’invito deve essere trasmesso l’ordine del giorno della seduta assembleare. 
 

ART. 16 
 

Per la validità  delle adunanze assembleari in prima convocazione  occorre l’intervento della 
metà più uno dei soci e dei  loro delegati. In seconda convocazione è sufficiente la 
maggioranza dei presenti. 
 

ART.17 



 
Il numero dei Soci  che fanno parte dell’Assemblea è illimitato. 
 
 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

ART. 18 
 
Il  Consiglio di Amministrazione si compone di cinque consiglieri eletti dall’Assemblea nel 
suo grembo in base al numero di voti riportati. I Primi cinque che hanno riportato più voti 
vengono proclamati eletti dall’Assemblea previa accettazione. 
 

ART. 19 
 
Il Consiglio di Amministrazione nel suo seno e a votazione segreta elegge il Presidente del 
Consiglio che è anche presidente dell’Assemblea. Elegge altresì, sempre a votazione segreta il 
vice-presidente o consigliere  delegato, per sostituire il presidente in caso di impedimento. 
 

ART. 20 
 
Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente per adottare tutti quegli atti 
deliberativi di competenza del Consiglio stesso e per predisporre gli atti di competenza 
dell’assemblea, l’invito è diramato per raccomandata postale o a mano almeno 24 ore prima 
dell’adunanza. Con l’invito deve essere trasmesso l’ordine del giorno della seduta. 
 

ART.21 
 

Il Consiglio di Amministrazione  è competente per tutti gli atti che rientrano nella ordinaria 
amministrazione e gestione dell’Ente  e delibera altresì circa l’ammissione, la dimissione o la 
decadenza dei soci. 
 

ART. 22 
 
Le deliberazioni del Consiglio sono approvate a maggioranza degli intervenuti. 

 
ART. 23 

 
Le deliberazioni vengono adottate per appello nominale o a voto segreto. A voto segreto si 
adottano i provvedimenti riguardanti persone. 
 

ART. 24 
 
I processi verbali delle deliberazioni sono stesi dal segretario e controfirmati da tutti gli 
intervenuti all’adunanza e dal segretario- 
 

ART. 25 
 



L’assunzione o il licenziamento del personale nonché i provvedimenti a favore o a carico del 
personale vengono adottate dal Consiglio di Amministrazione. 
 
 

DEL PRESIDENTE 
 

ART. 26 
 

Presiede l’Assemblea ed il Consiglio di Amministrazione. 
 

ART. 27 
 

Rappresenta l’Ente legalmente in tutti gli atti, contratti, convenzioni. 
 

ART. 28 
 

Cura le esecuzioni delle deliberazioni adottate dall’Assemblea  e dal Consiglio. 
 

ART. 29 
 

Adotta nei casi d’urgenza e gravità tutti i provvedimenti che le circostanze richiedono, salvo a 
riferirne  al Consiglio di Amministrazione nella prima seduta. 
 

ART. 30 
 
Il Consiglio di Amministrazione dura in carica anni cinque. L’Assemblea  sovrana può 
rieleggerlo senza interruzione. 
 

DEL REVISORE CONTABILE 
 

ART. 31 
 

Il Revisore contabile è nominato dal Consiglio di Amministrazione. 
Il Revisore contabile deve risultare iscritto nel registro dei revisori contabili istituito ai sensi 
del D.L. 27gennaio 1992 n°88 e successive modifiche ed integrazioni. 
La durata dell’incarico è stabilita in tre anni a decorrere dalla data di esecutività della 
deliberazione di nomina e può essere riconfermato per una sola volta consecutiva. 
Decorso il termine di 45 giorni dalla scadenza del mandato senza che sia intervenuta la 
ricostituzione dell’Organo, il Revisore decade dall’incarico. 
Per il Revisore valgono le stesse norme di ineleggibilità previste per i consiglieri comunali, 
mentre per la incompatibilità si fa riferimento all’art. 2399 del Codice Civile. 
L’incarico del Revisore può essere revocato solamente per inadempienza. 
La cessazione dell’incarico può avvenire per : 
a) Scadenza del mandato. 
b) Dimissioni volontarie. 
c) Impossibilità, derivante da qualsiasi causa a svolgere il mandato per un periodo di tempo 

continuativo superiore a 60 giorni. 



La funzione esercitata è pubblica. Essa attiene alla relazione sulla proposta di deliberazione 
del conto consuntivo e dei suoi allegati, da consegnare entro il 20° giorno antecedente i termini 
di legge. 
Al Revisore contabile è garantito il diritto di accesso agli atti e documenti dell’I.P.A.B. 

 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
ART. 32 

 
Dei servizi del Centro Diurno e della sua organizzazione sarà redatto il relativo regolamento. 

 
ART. 33 

 
Il servizio di cassa e riscossione sarà affidato ad un istituto accreditato, previa convenzione. 

 
ART. 34 

 
Per  le materie non contemplate  nel presente statuto l’Ente farà riferimento alle norme 
contenute nella legge 17 luglio 1890 n.6972 e 18 luglio 1904 n.390  e relativi regolamenti o alla  
L.R. n.22/86 ed al relativo regolamento. 
 


